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Notiziario redatto a cura dell’Organo di Coordinamento FABI di Carisbo Spa

n. 61
                         
                                                                   dicembre 2003  

Siglato l’accordo sul Fondo di Solidarietà in CARISBO

Nella notte del 9 dicembre 2003 le rappresentanze sindacali di Fabi, Federdirigenti, Fiba e Fisac di Carisbo hanno sottoscritto l’accordo (così come gia fatto da San Paolo, Banco Napoli, B.P.di A., Cariparo, Carigo e Crup) per attivare il Fondo di Solidarietà nel rispetto dei criteri fissati nell’accordo di gruppo 10 giugno 2003. 

Le eccedenze discendenti dall’applicazione del piano industriale nel triennio 2003-2005, relativamente alle strutture di Corporate Centre ed Area Commerciale, sono 76 ed altre potranno scaturire da ulteriori interventi oggetto di future procedure.

Principali caratteristiche dell’accordo:

· Adesione: su base volontaria, da presentare entro il 31 gennaio 2004;

· Platea: lavoratori che matureranno i requisiti pensionistici entro il 31-12-2007 (finestra aprile 2008) pari a circa 200 risorse;

· Risoluzione dei rapporti di lavoro: nel corso dell’anno 2004;

· Previdenza complementare aziendale: 

     Prestazione definita (Sez.I Rendita e Sez.II Capitale) –  il periodo di permanenza 

     nel fondo è considerato valido ai fini della maturazione del diritto e per il calcolo 

     del trattamento pensionistico, che verrà erogato alla maturazione dei requisiti Inps. 

     L’imponibile pensionabile (per la Rendita) sarà quello maturato all’atto dell’ade-  

     sione al fondo e verrà adeguato tempo per tempo in relazione alle dinamiche retri- 

     butive nazionali ed aziendali.   L’importo del Capitale verrà rivalutato secondo

     quanto previsto dall’art. 2 del Regolamento. 

     Contribuzione definita – possibilità di riscatto o trasferimento ad altro fondo o 

     mantenimento del montante di competenza al momento della risoluzione del 

     rapporto di lavoro con immediato riconoscimento dei contributi aziendali attua-

     lizzati intercorrenti tra la cessazione dal servizio e la maturazione del diritto a 

     pensione;

· Copertura sanitaria: a tutto il Personale che acceda al Fondo verrà applicato lo stesso trattamento applicato, tempo per tempo, al personale in servizio;

· Condizioni agevolate e finanziamenti: stesse condizioni applicate al personale in servizio, fatta salva la valutazione del merito creditizio per i finanziamenti;

· Verifiche sull’andamento dell’iniziativa: febbraio 2004, poi ogni trimestre. 

· Incentivo:  

Prima quota: pari al 60% della retribuzione fissa annua lorda (RAL) individuale   

+ 0,50 % della stessa RAL per ciascuno dei primi 24 mesi di permanenza nel 

Fondo elevato allo 0,75 % per ogni mese ulteriore. 

     Seconda quota:  Valore attuale della contribuzione aziendale a favore del  Perso-

     nale iscritto a Fondi di previdenza complementare a Contribuzione definita e 

     posizioni individuali distinte, dalla cessazione del servizio alla maturazione del 

     diritto a pensione.

     Terza quota:  pari ad un ulteriore 1 % della RAL rapportata al periodo di perma-

     nenza nel Fondo di Solidarietà.  

N.B.: L’importo netto dell’incentivo erogato non potrà comunque essere inferiore, a livello individuale e per il complessivo periodo di adesione al Fondo, alla differenza tra la retribuzione fissa annua netta percepita in servizio e l’assegno straordinario netto corrisposto dal Fondo.

Le OO.SS., relativamente alla previdenza complementare, hanno richiesto all’Azienda di fissare tempestivamente un incontro e di estendere al Personale che acceda al Fondo di Solidarietà, con particolare riferimento a quello iscritto alla Sezione I-Rendita, le eventuali modifiche regolamentari che dovessero essere definite durante il periodo di permanenza nel Fondo. 

L’Azienda, in forma scritta, ha dato disponibilità a fissare detto incontro nell’ultima decade di gennaio 2004 ed ha precisato che “in tale contesto il confronto avrà anche a riferimento i riflessi che l’eventuale modifica al regolamento di previdenza complementare potrà determinare sul Personale che acceda al Fondo”.  

Le OO.SS. hanno anche chiesto, ed ottenuto, che i costi complessivi conseguenti all’attivazione del Fondo di Solidarietà siano contabilizzati quali oneri straordinari  e non producano, quindi, alcun effetto negativo sul premio aziendale del 2003. Riguardo alle tempistiche di uscita, le OO.SS. hanno ottenuto l’impegno dell’Azienda ad avere la massima attenzione riguardo alle situazioni di carattere personale rappresentate dagli interessati e all’età anagrafica prossima al limite previsto (55 anni per uomini e 50 per donne) per la fruizione del miglior trattamento fiscale in occasione dell’uscita. 

Nell’evidenziare che le previsioni di cui al presente accordo valgono anche nei confronti del Personale ex Carisbo che ha subito il trasferimento del rapporto di lavoro in Cardine Finanziaria, segnaliamo che a brevissimo la Banca diramerà una comunicazione generale sui contenuti dell’iniziativa ed una informativa individuale completa di tutti gli elementi relativi alla singola posizione in modo da consentire una compiuta valutazione in materia e l’inoltro delle adesioni entro il termine stabilito.
La FABI, nel manifestare apprezzamento per il risultato ottenuto, punto molto avanzato nell’ambito degli accordi di settore su questa materia, è a disposizione dei colleghi per ogni ulteriore chiarimento.
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